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[bookmark: _Hlk140932015]O Padre, fonte di sapienza, che in Cristo ci hai rivelato il tesoro nascosto e ci hai donato la perla preziosa, concedi a noi un cuore saggio e intelligente, perché, fra le cose del mondo, sappiamo apprezzare il valore inestimabile del tuo regno.  Per il nostro Signore… 
 
    
PERDONO

Signore, che offri a tutti il tesoro dell’amore del Padre e ci inviti a cercarlo con fiducia, perdonaci se non siamo generosi nel desiderarti e seguirti, e abbi pietà di noi

Cristo, che ricordi come nessuno sia escluso dalla tua grazia, perdonaci se rinunciamo a questa grande possibilità per essere felici e creare un mondo migliore, e abbi pietà di noi

Signore, che doni a tutti la possibilità di vivere nella gioia della tua Alleanza, perdonaci se non alimentiamo il desiderio della comunione con te, e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché non hai tenuto per te l’amore che ti unisce al Figlio, ma lo hai offerto ad ogni uomo, perché tutti siano felici dell’amore di Dio 

Grazie, Signore Gesù, perché ci fai conoscere la tenerezza del Padre per ogni uomo, e ci doni di condividerla

Grazie, Spirito di vita, perché ci rendi capaci di cercare questo tesoro e di condividerlo con quanti incontriamo, come seme che porta frutto
O Padre, fonte di sapienza, che in Cristo ci hai rivelato il tesoro nascosto e ci hai donato la perla preziosa, concedi a noi un cuore saggio e intelligente, perché, fra le cose del mondo, sappiamo apprezzare il valore inestimabile del tuo regno.  Per il nostro Signore… 

Termina con questa domenica la “tre-giorni” sulle parabole contenute nel capitolo 13 di Matteo; si chiude con una domanda che certamente include anche le precedenti parabole: Avete compreso tutte queste cose? Desideriamo condividere la pronta risposta dei discepoli della prima ora, e sentire rivolte anche a noi le successive parole di Gesù: Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». Desideriamo essere discepoli del regno, sempre disposti a imparare… e agire; l’annuncio non ha come obiettivo il conoscere tante cose, emuli di “Pico de Paperis” che può vantare la laurea su ogni argomento dello scibile umano. Discepolo è colui che segue, perché ha saputo riconoscere l’opportunità offerta… e fa di tutto e per andare dietro a Gesù. Come i primi quattro che lasciano barca e reti, garzoni, e anche il padre, per essere pescatori di uomini. Questa capacità di scelta, di vivere come discepoli è sottolineata nei personaggi delle prime due parabole di questa domenica: un uomo trova un tesoro nascosto in un campo e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo; un mercante (…) va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. Trovare il tesoro, riconoscere la perla preziosa è solo la prima parte; serve il coraggio di agire: vendere tutto e comprare il campo, o la perla riconosciuta come unica nel suo genere. Credenti quindi che si mettono in gioco, come ci ricorda la Colletta: concedi a noi un cuore saggio e intelligente, perché, fra le cose del mondo, sappiamo apprezzare il valore inestimabile del tuo regno. Apprezzare il valore del regno non come l’esperto che si limita a fornire consigli e valutazioni a chi chiede informazioni. Le prime due parabole sottolineano l’occhio attento di chi riconosce in un attimo l’opportunità unica che si trova davanti e la prontezza della scelta, per non lasciarsi sfuggire l’affare. 
La terza parabola propone un altro protagonista: chi con esperienza valuta ogni pesce e decide se metterlo nei cesti per portarlo al porto per il mercato, oppure gettarlo in mare perché il consumo è vietato dalle leggi religioso-alimentari dell’ambiente in cui vive Gesù. Non è più il tempo di scelte umane, di nostre decisioni coraggiose: alla fine della storia altri faranno la cernita e decideranno la nostra sorte, stabilendo se abbiamo saputo decidersi nel vendere tutto e acquisire il campo o la perla. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. C’è un tempo per le nostre scelte: accogliere il regno e vivere di conseguenza; c’è un tempo per il giudizio di Dio su di noi, tramite i suoi angeli.
 
Come lo scriba divenuto discepolo del regno,
siamo venuti a dirti il nostro grazie,
Dio onnipotente ed eterno,
riconoscenti per il tesoro di grazia della tua Alleanza,
che Gesù è venuto ad annunciare e realizzare. 

Maestro e guida paziente,
il tuo Figlio non si stanca di parlare di te, 
e di rinnovare la proposta del tuo amore,
la grazia che ci affidi
perché possiamo riconoscere nella nostra vita questi doni
e lasciarci guidare dallo Spirito.
Così un giorno,
quando noi stessi saremo valutati, 
sarà motivo di onore ai tuoi occhi
l’impegno attuale a vivere nella fedeltà alla tua Alleanza.

In comunione con l’umanità che cerca il tuo volto,
con la Chiesa che annuncia la tua salvezza,
e con angeli e dei santi, 
cantiamo la tua lode: Santo…






Dal vangelo secondo Matteo
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.  Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 

 

 1 let. Padre, tu offri a tutti la possibilità di conoscere che siamo amati da te
Tutti Donaci di sapere al vivere, dal leggere il Vangelo al realizzarlo nella vita quotidiana

2 let. Cristo, ci inviti a compiere scelte coraggiose per non perdere il tesoro dell’amore del Padre e per condividerlo con altri 
Tutti La Chiesa viva ogni giorno quello che annuncia al mondo e si lasci guidare con fiducia dal tuo Spirito che non smette di operare anche nel mondo attuale

3 let. Spirito, tu sei la guida dolce e sicura per ogni credente e per chi cerca nella fede la risposta a tante domande
[bookmark: _GoBack]Tutti Rendici aperti ala tua presenza e azione, generosi e decisi per sfruttare la grazia che ci hai già offerto nel Battesimo e nella vita quotidiana
